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IL PICCOLO
Protetto dai danni procurati solo chi somministra le dosi, non chi tratta i malati di Covid

Vaccini, obbligo anche per i farmacisti
i medici delusi dallo scudo penale

Niccolò Carratelli
Paolo Russo

G
li operatori sanita-
ri no vax più orto-
dossi rischiano di
rimanere senza

stipendio per otto mesi.
L'obbligo di vaccinazione
anti-Covid, per loro, ades-
so è legge. Per tutte le pro-
fessioni sanitarie, anche
per i farmacisti, le parafar-
macie, gli studi privati. Chi
si rifiuta deve essere sposta-
to a svolgere un lavoro che
non preveda il contatto in-
terpersonale o comporti il
rischio di diffusione del con-
tagio, anche se si tratta di
una "mansione inferiore",
con uno stipendio più bas-
so. Quando lo spostamento
non è possibile, scatta la so-
spensione dal servizio, du-
rante la quale «non è dovuta
la retribuzione, altro com-
penso o emolumento». Uno
stop che può durare finché
l'interessato non si vaccina
o fino al termine della cam-
pagna vaccinale nazionale,
«comunque non oltre il 31
dicembre 2021». All'artico-
lo 4 del decreto approvato ie-
ri dal Consiglio dei ministri,
viene messo in chiaro che
«la vaccinazione può essere
omessa o differita solo in ca-
so di accertato pericolo per

la salute, in relazione a speci-
fiche condizioni cliniche do-
cumentate».
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Entro cinque giorni dalla
data di entrata in vigore del
decreto (quindi dal 7 apri-
le) ogni ordine professiona-
le, a livello territoriale, «de-
ve trasmettere l'elenco degli
iscritti alla Regione o Provin-
cia autonoma in cui ha se-
de». Stesso termine per la co-
municazione da parte dei
datori di lavoro, che devono
indicare i nomi e l'indirizzo
di residenza degli «operato-
ridi interesse sanitario che svol-
gono la loro attività nelle strut-
ture pubbliche o private del ter-
ritorio». Entro dieci giorni dalla
data di ricezione di questi elen-
chi, Regioni e Province autono-
me «verificano lo stato vaccina-
le di ciascuno dei soggetti inse-
riti n elle liste». Se dai sistemi in-
formatici non risulta l'avvenu-
ta vaccinazione o la presenta-
zione della richiesta, parte la se-
gnalazione all'azienda sanita-
ria locale, che avvia l'accerta-
mento. La posizione irregolare
viene comunicata anche alla
Regione e al datore di lavoro,
che dovrà poi far scattare il de-
mansionamento o la sospensio-
ne. E facile prevedere che, per
la maggior parte di medici, in-
fermieri od operatori socio-sa-
nitari no vax, lo spostamento
ad altro incarico sarà complica-
to. Ma se, in base all'andamen-

to delle vaccinazioni, negli
ospedali quelli che rischiano
di restare a casa non sono mol-
ti, scenario ben diverso si pro-
spetta nelle residenze sanita-
rie, dove gli "espulsi" potreb-
bero essere parecchi: circa il
20% degli operatori socio-sa-
nitari, per lo più impegnati
nelle Rsa per assistere gli an-
ziani, non si è vaccinato.

IL MINI SCUDO PERI VACCINATORI

Chi non si vaccina viene puni-
to, chi vaccina viene sollevato
dalla responsabilità penale se
«l'uso del vaccino è conforme
alle indicazioni contenute nel
provvedimento di autorizza-
zione all'immissione in com-
mercio e alle circolari pubblica-
te sul sito del Ministero della
salute». Quindi, per medici, in-
fermieri o farmacisti vaccina-
tori, è «esclusa la punibilità»
per i reati di omicidio colposo
e lesioni personali colpose, ve-
rificatisi in seguito all'iniezio-
ne. Questo non vuol dire, pe-
rò, che non verranno iscritti
nel registro degli indagati in
una eventuale inchiesta per ac-
certare la correttezza delle pro-
cedure, con la conseguente ne-
cessità di trovarsi un avvocato.
Anche per questo i medici si di-
cono delusi dallo scudo pena-
le. «Lo chiamerei piuttosto scu-
detto e non certo di serie A»,
ironizza Carlo Palermo, segre-
tario nazionale dell'Anaao, il
più grande sindacato dei cami-
ci bianchi ospedalieri. «I sani-
tari sono tutelati rispetto a im-

perizia e negligenza — spiega -
che nel caso di una semplice
vaccinazione sono eventi più
che rari». Quello che i medici
volevano e non hanno ottenu-
to è, invece, lo scudo rispetto
ai procedimenti giudiziari con-
seguenti alla somministrazio-
ne delle terapie anti-Covid.
«Avevamo chiesto al governo
di tenere in debito conto le diffi-
coltà che i professionisti sanita-
ri hanno dovuto affrontare e
stanno affrontando nel combat-
tere una malattia sconosciuta,
per la quale le evidenze scienti-
fiche sono in continuo diveni-
re», lamenta il presidente della
Federazione degli ordini medi-
ci, Filippo Anelli. Oggi, in effet-
ti, ne sappiamo di più, ma per
mesi i medici hanno utilizzato
farmaci come la clorochina o
gli anti-citochinici: rivelatisi
poi inefficaci, ma non privi di ef-
fetti collaterali anche seri. E, al-
lora come oggi, si continua a ri-
correre a farmaci"off label", os-
sia autorizzati per una patolo-
gia ma usati per altro, come nel
caso dell'antivirale Remdesi-
vir, pensato per combattere
Ebola e somministrato invece,
anche con successo, contro il
Covid. Il ministro della Salute,
Roberto Speranza, tende la ma-
no ai medici: «C'è l'impegno
del governo a lavorare, in sede
di conversione del decreto, a
una protezione legale per il
personale sanitario che vada
oltre la semplice norma che ri-
guarda le vaccinazioni». 
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